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Venerdì
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ecologia&territorio4
Ecologia in movimento

l’agenda verde

◗ASSOCIAZIONISMO

Campania: la Lav contro
l’uso di uccelli da richiamo
ApprovatoinCampania,qualeap-
pendicedelPianofaunisticoregio-
nale,ilregolamentochedisciplina
gliallevamentiascopodirichiamo,
chefissa,tral’altro, lemisuredelle
gabbieperladetenzionedegliani-
mali.Sonostateincluselaquaglia,
lastarnaeglianatidi,specienon
previstedaleggiregionali (8/96)e
nazionali(157/92).Grave,secondo
laLav,ladeterminazionedelledi-
mensionidellegabbie:«Sonostate
stabilitesenzatenereinconsidera-
zionelaletteraturascientificain
meritoeledecinedisentenzedella
Cassazionepermaltrattamentodi
animaliacaricodeicacciatori-
spiegaCiroTroiano,responsabile
dell’Osservatorionazionalezoo-
mafiadell’associazione-.Per
esempio,unmerlo,chemisura
38x25,stastrettoinunagabbia
30x25;figuriamociseiesemplari,
comeprevistodalregolamento».
Informazioni:Lav,tel.081-210246,
0338-8134702.

◗APPUNTAMENTI

A Fumane (Verona)
visite nel parco
Haluogofinoal23luglioaFumane
(Verona)la“Festadellecascate”,
convisiteguidateall’ambiente,dal
parcoalvecchiomulino.Informa-
zioni: tel.045-7720185.

Liguria: vacanze
alla scoperta della natura
LacooperativaNatourorganizza
unavacanzadi8giorni(dal27ago-
stoal3settembre)perragazzi,dai9
ai12anni,allascopertadellaflorae
dellafaunadell’isoladiPalmaria
(LaSpezia),all’internodelcentro

d’educazioneambientale.Iragazzi
perlustrerannol’isolaesaranno
impegnatiinlaboratori. Informazio-
ni:cooperativaNatour, tel.0187-
409077-400252,fax0187-420727.

”Boschi in festa”
a Gualdo (Macerata)
LacomunitàmontanadeiMontiAz-
zurriorganizza“Boschiinfesta”,
rassegnadeiprodotti tipicidel
comprensoriomontano,chesisvol-
geràaGualdo(Macerata),neigior-
ni4-5-6agosto.Sonoprevistedegu-
stazioni,esposizionidimacchine
agricoleedimostrazionidellalavo-
razionedeicampinonchéconvegni
sutemiagricoli.Sonoinfineprevi-
steescursionideiboschiinelicot-
tero.Informazioni: tel.0733-656336,
e-mail:com.montana@comsangi-
nesio.sinp.net.

A Casola (Ravenna)
mercato di erbe officinali
ACasolaValsenio(Ravenna)tuttii

venerdì, finoal25agosto,sisvolge
il“Mercatinoseraledelleerbe”.La
localitàvantaunodeipiùimportan-
tigiardinidierbeofficinalid’Euro-
pa,conoltre400speciecoltivatee
una“stradadellalavanda”con14
varietàdellapianta. Informazioni:
Apt,tel.0546-73033.

A Jelsi (Campobasso)
due secoli di “traglie”
Sirinnoveràil26luglioaJelsi
(Campobasso)la“Sagradelgra-
no”,dovedal1805sfilano,trainati
dagrossibuoi,numerosicarriar-
ricchitidaoriginalicomposizioni
realizzateconspighedigranoin-
trecciate,chiamate“traglie”.Non
mancherannnobanchettidovegu-
stareprodottimolisani. Informazio-
ni: tel.0874-710134.

A Cervia (Ravenna)
sulle vie del sale
Stasera,aCervia(Ravenna),èpre-
vistaunapasseggiataecologicain

salina.PartenzadallastazioneSud
delParcodelDeltadelPo.Informa-
zioni:GuerrinoGori,cell.0338-
7868192.Inoltreognigiovedìedo-
menicaalle17,30,finoal20settem-
bre,visiteguidategratuiteallasali-
naCamillone.Informazioni:Gruppo
culturaleciviltàsalinara,cell.
0338-9507741.

◗GASTRONOMIA

Aglio, che passione
a Belriguardo di Voghiera
Dopodomani23luglioaBelriguar-
dodiVoghiera(Ferrara),dichiarato
dall’Unescopatrimoniomondiale
dell’umanità,sisvolgeràlaterza
”Fieradell’aglio”. Iproduttoridella
regionesidarannoappuntamento
perconfrontarsisulletecnichedi
coltivazioneesullevarietàincirco-
lazione.Alle17convegnosu:“Ri-
cercaesperimentazionesull’aglio
diVoghiera”,conlapresenzadiGa-
brieleGhetti,assessoreprovincia-

leall’agricoltura. Informazioni:
VerdeDelta, tel.0533-681359,e-
mail:verdelta@tin.it.

A Felino weekend
a “pane & salame”
Sichiama“Pane&Salame”lapro-
postaestivadiPromoParma,ilcon-
sorzioturisticodellacittàemiliana.
ScenarioèFelino,localitàcelebre
perl’insaccato,perilcastellodelIX
secoloeperi2.800panichevisono
espostisecondounpercorsoche
nespiegalasimbologia, ilciclo
dellavitaequelloagro-pastorale.
Informazioni: tel.0521-298883,e-
mail:promoparma@ascom.pr.it.

A Sant’Anna (Cuneo)
gastronomia e degustazioni
Parteoggiesiconcluderàil24lu-
gliola“SagradelRoeroArneis”di
Sant’AnnaMonteuRoero(Cuneo),
serategastronomichedidegusta-
zionedelvinoArneisemostradi
prodottivitivinicoli. Informazioni:

Comune,tel.0173-90131.

Trento: visite
alla scoperta delle cantine
Siconcluderàil28luglio“Vinum
bonumnellaprovinciadiTrento”,
manifestazionecheproponevisite
allecantineedegustazioniabbina-
teaconcerti. Informazioni: tel.
0461-822820.

◗INIZIATIVE

Toscana: un sito
per gli antichi mestieri
RegioneToscanaeArsiasonoim-
pegnatenellasalvaguardiaenella
promozionedegliantichimestieri
dellecampagnetoscane.Attività
comeladomadeicavallisecondo
latradizionemaremmana,l’impa-
gliaturadisedieconleerbepalu-
stri, lafrangituradelleoliveconle
molazzedipietra,i lavoridiscalpel-

linaturainpietraserena,l’essicca-
zionedicastagneconleantiche
tecnichepossonocrearenuove
nicchiedimercatoesposarsiconil
territorio,arricchendol’offertaturi-
stica.L’iniziativaveicoleràfinoal
2006circa250miliardiall’annodi
aiuti,sostegnieincentivazioni.

Gelli e Frassoni:
chiarezza su Gardaland
L’europarlamentareverdeGiorgio
Cellihapresentatoun’interrogazio-
nesullamorte“misteriosa”deidel-
finiospitidiGardaland, ilmega-
parcodidivertimentisullagodi
Garda.LaprocuradiVeronaha
apertoun’indagine:siipotizzail
reatodimaltrattamentodianimali.
L’europarlamentareMonicaFras-
sonihainvecepresentatolaterza
interrogazionesull’espansionedi
Gardaland.Sonoinfattiprevistiuna
superstradadiaccesso,unattrac-
coalagoperbattelli turistici,una
zonadidattico-ricreativaeuncen-
trocongressi.LaCommissioneeu-
ropeaèstatainvitataafarrispetta-
relenormeinmateriadivalutazio-
ned’impattoambientale.Informa-
zioni:gsolera@europarl.eu.int.

Da Christie’s vino d’annata:
è il momento degli italiani
Prosegueilmomentod’attenzione
perivinid’annataitaliani.Apochi
giornidallasecondaedizionedel
BorsinodelVinovecchio,dacolle-
zioneed’antiquariato,achiusura
della34aSettimanadeivini,aLon-
draèstatabanditadaChristie’s
un’astadedicataaiviniitaliani.Re-
corddiquotazioneperunlottodi
Sassicaia,dodicibottiglie“Mar-
cheseIncisadellaRocchetta”da-
tate1985eassegnateper4.600ster-
line.Altrettantebottiglierisalenti
al1990hannospuntato2.400sterli-
ne,mentreunlottodiTignanello
Antinoridel1985sièattestatosulle
2.300sterline. InluceancheilBaro-
loConfortinoRiservaSpeciale
1964,assegnatoper1.750sterline.

◗CONCORSI

Friuli: concorso
su vino e satira
IlMovimentoturismodelvinodel
Friuli-VeneziaGiuliahalanciato
”Spiritodivino”,concorsoriserva-
toaigiovanivignettistiefumettisti
(trai18e35anni), invitatiaespri-
mersisulmondodelvino.Leopere
cheperverrannoentroil30settem-
bresarannovalutatedallagiuria,
presiedutadaGiorgioForattinie
compostadaillustrivignettisti, tra
cuiEmilioGiannelli. I trentafinali-
stisarannoospitati inFriuli-Vene-
ziaGiulia,vedrannoleloroopere
esposteinunamostraepoiraccol-
teinunapubblicazione.I trevinci-
toririceverannounaselezionedi
vinifriulani. Informazioni:Agenzia
GiovanidiUdine, tel.0432-503865-
271305,www.mtvfriulivg.com.

◗TERRITORIO

Cattolica protagonista
al convegno di Marsiglia
IlsindacodiCattolica(Rimini)ha
partecipatoa“LesAssisesdela
Meditérranée”, importanteevento
organizzatoaMarsiglia,conlaFon-
dazionelaboratoriomediterraneoe
l’AccademiadelMediterraneo.
Nell’ambitodellatavolarotonda
Euromedcitysu“Patrimoniodelle
cittàesvilupposostenibile”, ilsin-
dacohapresentatounarelazione
sul“Turismobalneareed’archeo-
logianavale”illustrandoilcammi-
nodiCattolicadallatradizionema-
rinaraenavalesinoallosviluppo
turisticoebalneareeimaggiori
elementid’innovazionedellacittà:
dalparco“Lenavi”alprogettopilo-
taperlarealizzazionediunsistema
digestioneambientalecertificabi-
lesecondolenormeIso14001.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio

PARCOMETRO

Guai sulle Dolomiti, successi nell’Arcipelago toscano
LUIGI BERTONE

IL PARCO DELLE DOLOMITI
BELLUNESI DENUNCIA L’ENEL
La misura era colma, anzi del tutto vuota, e il Parco na-

zionale delle Dolomiti bellunesi ha deciso per la reazione
dura e clamorosa, denunciando infi-
ne l’Enel all’autorità giudiziaria:
l’Ente elettrico si è reso colpevole di
avere completamente interrotto, sen-
za nemmeno avvertire le autorità, il
flusso delle acque del torrente Cor-
devole, in comune di Sedico, appun-
to entro i confini del Parco. Le con-
seguenze ambientali sono state im-
mediate e gravi, soprattutto per la

fauna ittica rimasta all’asciutto e solo in parte recuperata e
messa in salvo dall’intervento della Forestale. I reati ipo-
tizzati per l’Enel sono la violazione della legge quadro che
prevede il rispetto di un limite definito “deflusso minimo vi-

tale” nei corsi d’acqua e il danneggiamento di bellezze na-
turali. Il fatto è rilevante anche perché, oltre alle questioni
del danno ambientale, viene alla luce per la prima volta in
modo così drammatico il problema delle competenze sulle
acque entro i confini di un’area protetta, competenze ripar-
tite tra autorità diverse e con finalità o interessi spesso con-
trapposti e in sostanza sottratte all’Ente parco, cui è affi-
dato il compito più generale e complesso della tutela dell’e-
quilibrio tra le diverse componenti ambientali.

IL PARCO RIAPRE
L’ISOLA DI PIANOSA
L’isola di Pianosa riapre ai visitatori. Con tutte le cautele

necessarie a evitare un’invasione incontrollata e dunque
dannosa (non potranno accedervi più di 100 persone al
giorno, si potrà bagnarsi solo nelle acque di Cala Giovan-
na) e con l’introduzione di ticket i cui proventi serviranno
proprio a realizzare sistemazioni ambientali nell’isola, una

delle “gemme della collana di Venere” caduta in Tirreno a
formare l’Arcipelago toscano diviene accessibile alle visite,
sotto l’occhio vigile del Parco nazionale che registra così un
altro successo, dopo l’inclusione di una parte rilevante delle
proprie acque nel Santuario internazionale dei cetacei. Da
luogo di segregazione e detenzione a preziosa meta dei più
esigenti turisti, Pianosa segue il destino di altri luoghi in-
cantevoli e incontaminati – l’Asinara, Capraia - che, gra-
zie all’istituzione dei Parchi naturali, si sono tolta di dosso
una fama sinistra. Sui mille ettari dell’atollo, dove è previ-
sto il prossimo insediamento di una comunità benedettina,
oltre alla rigogliosa macchia mediterranea e all’antico mi-
nuscolo borgo sono presenti anche i resti di terme romane.

”CAMOZZE”, ULTIMO NATO
DI UN’EDITORIA IN ESPANSIONE
Poche righe per un doveroso benvenuto ad un nuovo “or-

gano” di stampa che ha visto la luce in questi giorni ed al

quale una rubrica come questa - di un giornale che sta vi-
vendo le vicende travagliate che i lettori conoscono - non
può non fare i propri auguri di successo e lunga vita. Si
tratta della rivista “Camozze” (arcaica e letteraria espres-
sione per “camosci”, rimasta nella lingua regionale) con la
quale il Parco nazionale del Gran Sasso ha scelto di assol-
vere, come piace dire al presidente Giuseppe Rossi, “ai pro-
pri obblighi di informazione e trasparenza ed all’impegno
di diffusione dei contenuti programmatici e culturali del-
l’attività del Parco”. Camozze si aggiunge ad un elenco or-
mai molto lungo di pubblicazioni edite direttamente dalle
aree protette: sono infatti una trentina le testate che si pro-
pongono di allacciare un dialogo, basato sui fatti e gli atti
concreti dei parchi, con il pubblico dei visitatori e dei resi-
denti. Un’editoria certo non ricca e che pure registra una
forte espansione, al contrario di quella “patinata”, che se-
gnala in questo periodo un certo affanno (per informazioni
sulle testate: www.parks.it/edicola).
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Il f a t t o

Barbagia, la moda etno-chic sfila in miniera
BENEDETTA SCATAFASSI

S olo nel cuore della Sardegna più
sconosciuta poteva verificarsi una
storia del genere. Pietro Paolo Mo-

dolo è mastru ‘e pannos, ovvero sarto di
quel mondo agropa-
storale purtroppo co-
nosciuto solo per una
minoranza che fa
cronaca nera e non
per quella maggio-
ranza che ha fatto co-
noscere il pecorino al
mondo intero. Solo
lui poteva inventarsi

sul Monte Gonare la sfilata di moda più
alternativa e la passerella più alta d’Ita-

lia. La montagna fa parte del Parco geo-
minerario voluto dall’Unesco come pa-
trimonio dell’umanità. Domani, proprio
lassù a Gonare, a 1.200 metri sopra i due
mari all’orizzonte, un santuario dedicato
alla Madonna protettrice dei briganti sa-
rà il proscenio naturale per tutti gli stili-
sti dell’isola ospiti di Modolo, il Tenco
della nostra moda. Minatore a Orani,
paese affossato tra le montagne barbari-
cine, ha sempre avuto la passione per il
velluto. Il tessuto, nero o verde, insieme
alle mantelle d’orbace da secoli accom-
pagna i pastori tra boschi e montagne
sassose di quella zona. Orani è una mi-
niera a cielo aperto, come solo le cave di

talco possono essere. Una miniera tra le
più pericolose per la salute, la silicosi è
sempre all’agguato e solo i più forti rie-
scono a vivere a lungo del mestiere di ca-
vatore. Modolo è tra quelli, ma sin da
bambino dopo la miniera passava il suo
tempo a sognare per poi ritagliare, senza
cartamodello, i pantaloni dei pastori. Poi
un giorno si cominciò a parlare di crisi
delle miniere sarde e in poco tempo
un’incredibile civiltà mediterranea è
scomparsa lasciando i suoi fantasmi di
pietra come il primo ricordo di archeolo-
gia industriale, ora museo. Modolo com-
prese in anticipo la situazione. La minie-
ra di Orani era l’unica attività alternativa

alla pastorizia e, una volta scomparsa,
non ci sarebbe stato più avvenire, ma so-
lo desertificazione. Apre bottega rielabo-
rando, con i filati tecnologici di Ermene-
gildo Zegna, il costume tradizionale bar-
baricino. Inventa vestiti colorati, e il vel-
luto diventa di kashmir; “solo italiano”,
sottolinea Modolo. In tre anni ha creato
una scuola di sarti per i giovani isolani.
A Gonare, in una sola notte, ceneranno
oltre mille persone grazie al suo ex-mi-
natore e mastru ‘e pannos. I ristoranti la-
voreranno, pastori e agricoltori vende-
ranno vino e pecorino, gli alberghi di zo-
na avranno nuovi ospiti. Finita la minie-
ra inizia così il Parco geominerario.
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Accordo tra
Anpa e Wwf

TERRA COTTA

Cacio e pepe... Semplici e ruffiani, i difficili sapori di Roma
STEFANO POLACCHICon lo scopo di acquisire mag-

giori informazioni su oasi natura-
li e aree protette per l’inserimen-
to nel Sistema nazionale conosci-
tivo e dei controlli ambientali, è
stato firmato un accordo quadro
tra Anpa (l’Agenzia nazionale per
la protezione dell’ambiente) e il
Wwf. L’Anpa ha individuato nel
Wwf l’interlocutore principale
per accrescere le proprie infor-
mazioni sia sui dati relativi alle
aree protette che sulla fauna na-
zionale. Nella gestione delle in-
formazioni ambientali e nel loro
continuo aggiornamento informa-
tico, Anpa e Wwf lavoreranno in-
sieme per produrre una cono-
scenza ambientale di base, per
una sempre più dettagliata foto-
grafia del territorio. L’Anpa, dal
canto suo, è in grado di fornire,
attraverso la rete dei Centri te-
matici nazionali, informazioni a
360 gradi su moltissimi temi.

I l “Palazzo” è sicuramente elemento centrale del “territo-
rio” romano, e l’enogastronomia capitolina non può non
esserne attratta. Tanto che uno tra i più rinomati chef di

Roma e dintorni pur di assicurarsi l’”esclusiva” dei banchetti
di Palazzo Chigi avrebbe assicurato la fornitura gratis. Una
sorta di titolo di “fornitore ufficiale della Real Casa” di cui
fregiarsi per restare sulla cresta dell’onda. C’è anche questo,
da quando la presidenza D’Alema ha lanciato l’alta cucina

come nuovo terreno della politica e del
jet-set nutrendoci poi con dosi da caval-
lo di Gianfranco Vissani. Insomma, il
“Palazzo” è di casa, a Roma. Lo sanno
bene all’”Antico Arco” (06.5815274),
dove Patrizia, Maurizio e Domenico si
divertono a tenere viva una tradizione
troppo spesso imbolsita nelle pieghe un
po’ cialtrone della ristorazione romana.
Loro il “Palazzo” lo frequentano, im-

bandendo spesso banchetti ufficiali. «Però - si schermisce Pa-
trizia - sarebbe ora di smetterla con il ”tutti contro tutti”: c’è
posto per tutti. Il Palazzo? D’Alema dava soddisfazione.
Amato, invece... Una foglia di lattuga e via!». I sapori roma-
ni sono robusti e decisi. Sapori “ruffiani”. È difficile, però,
realizzarli con la giusta cura tecnica. Prendiamo un “banale”

cacio e pepe. Ingredienti: pasta, pecorino, pepe. Ma provate a
trovarne uno a regola d’arte! Chi ci mette il burro, chi ci infi-
la l’olio... «E, pur con tutto il rispetto per questo ingrediente,
c’è anche chi ci mette la panna - sorride Patrizia -. Invece ci
va solo pasta, cacio e pepe: basta. Però bisogna ricordarsi: il
pecorino romano deve essere con la lagrima e grattato al mo-
mento, deve essere sciolto in crema con un po’ di acqua calda,
possibilmente non di cottura perché troppo salata, si aggiunge
il pepe appena macinato e si manteca velocemente fuori del
fornello la pasta appena scolata. Noi per addolcire l’aggressio-
ne sapida ci mettiamo anche un fiore di zucca infarinato e
fritto». Prendiamo l’amatriciana, fonte di interminabili di-
squisizioni teorico-filologiche, ma fonte anche di troppe delu-
sioni. «Pomodoro fresco e guanciale, solo il guanciale - inse-
gna Patrizia -: va rosolato e reso croccante, poi tolto e ag-
giunto sul piatto quando si porta in tavola». E l’abbacchio?
Dove lo mettiamo? «In una crosta fatta di pane grattato pol-
verizzato e di erbe, impanato con l’uovo, fritto per un minuto
e poi al forno per massimo 10 minuti. È un nostro modo di
farlo: però noi usiamo solo il carré di agnelli neozelandesi, più
piccolini, meno aspri nel sapore e da mangiare cotti al rosa a
differenza dei nostrani». Insomma, la consapevolezza di In-
ternet si unisce agli insegnamenti della mamma: «Ora c’è il
luogo comune che la cucina è l’arte del togliere. Mia mamma

mi ha insegnato invece che tutto ciò che ci metti, poi lo ritro-
vi. Ed è vero». Ci siamo dimenticati i dolci. «No, ma a Roma
non ci sono dolci da ricordare. Per questo vi faccio una picco-
la provocazione e ve ne propongo uno, alla ricotta e al Fra-
scati cannellino, tanto per restare in zona: è l’ultimo nato.
Provatelo!»

LA RICETTA
Torrediricottaallozenzeroepesca
Ingredienti per 4: 500gr. ricotta di pecora; 35 cl. panna fre-

sca; 2 fogli di gelatina; 50 gr. zenzero; 50 gr. cioccolato fon-
dente tritato; 1 pesca, 5 cucchiai zucchero a velo vanigliato.
Composta di pesche: 500 gr. pesche pulite; 250 gr. zucchero;
1 dl. Frascati Cannellino. Esecuzione per la torre: macerare
lo zenzero a spicchietti nella panna per 2 ore, toglierlo, filtra-
re e sciogliervi i due fogli di gelatina. Passare la ricotta al se-
taccio, mescolarla con lo zucchero a velo, con la panna filtra-
ta, il cioccolato e la pesca spezzettata fino ad avere un impa-
sto omogeneo. Rivestire di pellicola trasparente gli stampini a
forma di mezzo cono, riempirli col composto e lasciarli in frigo
per 12 ore. Composta: Spezzettare le pesche, cuocerle per 1
ora e mezzo con lo zucchero e il cannellino. Frullare e filtra-
re. Capovolgere lo stampino nel piatto, liberarlo dalla pellico-
la, completare con la composta e con fettine di pesca.
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